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Le Olimpiadi e le Paralimpiadi rappresentano l’espressione più alta dei valori dello Sport, della
lealtà e del sacrificio. Sono la più grande festa dello Sport e l’occasione irripetibile per i bam-
bini di vedere da vicino i propri Campioni assorbendone l’esempio di uno stile di vita sana.
Ma  sono anche il più grande evento al mondo, e una formidabile vetrina per un Paese che
dopo anni di crisi ha bisogno di riaccendere i motori della crescita. 
Londra 2012 ha dimostrato come l’evento sportivo possa raggiungere dimensioni di grande
importanza, sotto vari aspetti: 

RISONANZA MONDIALE
Oltre 10 mila atleti (dai 5 mila di Roma negli anni ‘60), 204 nazioni rappresentate e un’audience globale
di più di 4,5 miliardi di telespettatori.

RITORNO TURISTICO
I conti delle ultime Olimpiadi hanno registrato 2 milioni di soggiorni con un flusso economico
per il Paese ospitante di oltre 1,5 miliardi.

INVESTIMENTI, OCCUPAZIONE
L’evento londinese ha creato 200 mila nuovi posti di lavoro, riqualificando  quartieri e porzioni
importanti della metropoli. Roma possiede oltre il 70% degli impianti pronti e utilizzabili, le
poche infrastrutture necessarie e l’indotto che ruota intorno al mondo delle Olimpiadi potranno
generare sviluppo e posti di lavoro, oltre che proiettare la città verso il futuro, rilanciandone le
prospettive.

LA SPINTA
L’organizzazione delle Olimpiadi ha una doppia valenza  propulsiva: la prima, più immediata, è
legata ai flussi turistici ed economici; la seconda, più costante nel tempo, può stimolare l’at-
trazione degli investimenti esteri e la promozione dell’Italia nel mondo, generando negli anni
nuovo sviluppo. 

UN EVENTO PLANETARIO



LA VISION

Il futuro appartiene 
a coloro che credono 
nella bellezza dei propri sogni“Roma 2024 crede nella forza dello Sport per unire le persone, i luoghi, le famiglie, le culture

e le religioni e fonda la sua Vision sulla calda accoglienza e sull'esperienza di alta qualità
che gli italiani sanno offrire ai visitatori che vengono ad ammirare la bellezza e l’incommen-
surabile patrimonio storico e artistico di Roma e dell'Italia. 

In linea con i principi dell'Agenda Olimpica 2020, Roma aspira a organizzare e utilizzare i
Giochi e le Paralimpiadi del 2024 per ricreare quell'esaltante e orgogliosa atmosfera che
seppero imprimere le Olimpiadi di  Roma nel 1960, pietra miliare nella progettazione dei fu-
turi Giochi. E mira nel contempo a sfruttare quella stessa spinta propulsiva che liberò, allora,
le forze migliori della città, permettendo lo sviluppo della Capitale con opere cruciali, ancora
oggi attualissime, che migliorarono la qualità della vita dei cittadini. E' questa, come allora,
l'eredità che Roma 2024 intende lasciare alla città.
Sono tre i capisaldi sui quali ruota l'ispirazione italiana: 1) la forza dello Sport per unire; 2)
la tradizione che si fonda con l'innovazione e la tecnologia; 3) la famiglia, la cultura, la
bellezza e il lifestyle.
Il futuro e l'innovazione rappresentano il filo conduttore che "cuce" i tre principi del concept
romano. La proposta di utilizzare per la premiazione la cornice notturna del Colosseo è
l’esempio di un approccio che  miscela tradizione e innovazione per garantire al mondo
un'esperienza unica, condivisa e indelebile.



Anche se il futuro 
sembra lontano,
in realtà comincia 
proprio adesso“

Sull’impalcatura che sorregge la Vision, Roma 2024 ha imbastito un “racconto” che si snoda
attraverso cinque obiettivi: 
1     Realizzare un’esperienza memorabile per gli atleti e un’atmosfera olimpica unica per visitatori,
       famiglie, cittadini, creando ricordi indelebili attraverso la più grande festa dello Sport. 
2    Celebrare e ispirare la partecipazione nello Sport delle nuove generazione e dei talenti attraverso
       l’uso di siti iconici e storici per incoraggiarne l’impegno.
3    Riunire comunità, famiglie e società e migliorare la qualità della vita: i Giochi  come strumento
       per promuovere una maggiore inclusione sociale e celebrare la diversità di culture e religioni. 
4    Migliorare le infrastrutture della città e l’ambiente per creare una città più accessibile e sostenibile. 
5    Creatività, innovazione e tecnologia. Roma 2024, con il contributo delle Università, abbraccia
       la filosofia della creatività e dell’innovazione orientate alla tecnologia per dare forma alla
      candidatura.



Il più importante asset della Capitale è da sempre il suo brand: la fama, la storia millenaria,
2700 anni stratificati in ogni sua pietra, l’architettura, la bellezza incomparabile dei suoi luo-
ghi, dei suoi paesaggi e dei suoi tramonti, e ancora, l’immenso patrimonio culturale che fa
della città un ricchissimo museo en plein air e un palcoscenico spettacolare per i Giochi
Olimpici, quasi la loro sede naturale.
Questa è Roma agli occhi del mondo e dei suoi orgogliosi abitanti. 
Ma Roma e l’Italia sono anche altro. Sono le botteghe artigiane che hanno prodotto quel
periodo eccezionalmente fecondo per l’arte e la cultura che va sotto il nome di Rinasci-
mento, e che oggi sono al centro di una politica di recupero e avvicinamento dei giovani
alle antiche tradizioni; sono uno stile di vita (way of life) fatto di cibo eccellente, di clima
mite, di bellezza e qualità, di stile, moda, creatività, fantasia e di tanto buon gusto. Sono
un network ravvicinato di città d’arte di incommensurabile bellezza e arte, Venezia, Fi-
renze, Napoli, Pompei, Verona, Vicenza, Mantova, Bologna, Milano, Torino, ma anche una
ragnatela fittissima di affascinanti borghi medievali e piccoli paesi che trasudano storia,
arte e tradizioni. 
Sono, soprattutto, un popolo mite che sui valori dell’accoglienza, della famiglia, della pace,
della solidarietà, della tolleranza e della amicizia ha fondato la sua civiltà mediterranea. 
Roma, capitale multietnica e multiculturale, dove le religioni del mondo convivono in uno spi-
rito di rispetto e pluralismo, è anche città dinamica, proiettata verso il futuro e l’innovazione,
dove le Olimpiadi e Paralimpiadi del 2024 possono diventare quell’ acceleratore dei processi
di crescita della città, già previsti dai suoi piani di sviluppo, che possono portare con sé stimoli
sociali, economici, urbanistici all’intero territorio dell’Urbe, periferie comprese. 

BELLEZZA E CULTURA, 
UN BRAND IRRESISTIBILE 



LE 10 RAGIONI PER DIRE ROMA
L’INCONTRO
La posizione strategica dell’Italia al centro del Mediterraneo, fulcro della civiltà mediterranea,
ponte naturale a unire il Nord con il Sud e l’Est con l’Ovest, ha reso fertili i valori della cultura
e la grande vocazione all'accoglienza di un intero popolo. Roma è una città multietnica,
cosmopolita, dove i popoli, le religioni e le culture da millenni si incontrano, si sfiorano, con-
vivono, a volte si integrano, arricchendosi le une con le altre, sempre nel rispetto delle pro-
prie differenze: un’alternativa reale al modello dello “scontro di civiltà”. Questi sono i valori
stessi dell’Olimpismo, che proprio nella Città Eterna possono trovare l’espressione più alta
e profonda, e contribuire alla diffusione di quello spirito di amicizia e fratellanza tra i popoli
che i Giochi celebrano dal 776 a.C., appena 23 anni prima della fondazione di Roma.

IL NUOVO UMANESIMO
La centralità dell’uomo nella cultura italiana prorompe da sempre nella storia del Paese, nella
sua letteratura, nelle opere d’arte, nella bellezza dei suoi paesaggi, nell’architettura e nei
grandi eventi, sportivi e non, che l’Italia ha ospitato. Un esempio, per rimanere in tema spor-
tivo, sono proprio i Giochi Olimpici di Roma ’60 che hanno innalzato alla celebrità Uomini
prima che atleti: immagini scolpite nella memoria come quelle del soldato etiope Abebe Bi-
kila che corre scalzo sotto l’Arco di Costantino; del giovanissimo e potente Cassius Clay;
di Rafer Johnson, primo portabandiera di colore degli Stati Uniti; degli atleti delle due Ger-
manie che sfilano insieme prima della costruzione del muro; di quell’autentica leggenda
della atletica leggera che è stata la statunitense Wilma Rudolph; della commovente, infine,
spontanea, fiaccolata di chiusura sulle tribune dello stadio. È questo lo spirito che, reinter-
pretato in chiave moderna, vuole offrire la candidatura ai Giochi di Roma 2024.

LA LEGACY
È il punto di forza della candidatura di Roma. L’Italia ha già dimostrato con i Giochi degli anni
Sessanta come l'eredità culturale e infrastrutturale sia nelle “corde” naturali del Paese.  Ed
è proprio grazie a quelle Olimpiadi che tanto hanno lasciato alla città, in termini di opere cru-
ciali, e allo Sport, in termini di eccellenza di impianti, che oggi Roma ha le carte giuste e le
ragioni per candidarsi con forza. Tutti gli interventi realizzati per i Giochi olimpici (impianti,
infrastrutture, viabilità) saranno progettati per modernizzare e soddisfare l’uso successivo
della città, integrarsi nel tessuto urbano, migliorare la qualità della vita dei cittadini e la-
sciare in eredità benefici alle generazioni future.



IL CONSENSO
Attorno al progetto delle Olimpiadi 2024 si sono compattate con profonda convinzione tutte le
istituzioni politiche nazionali e locali del Paese. Il territorio, lo Sport, le associazioni ambientaliste,
le organizzazioni imprenditoriali e non, si sono espresse a favore di una candidatura vista come
occasione unica per rilanciare la Capitale e il Paese. Il Comitato Roma 2024 crede sul coinvolgi-
mento e sul supporto di tutti gli stakeholder per fare delle Olimpiadi in Italia e a Roma un Bene-
Paese, dal quale discendono benefici economici e investimenti esteri. 

I GIOCHI PARALIMPICI
Sono nati qui nel 1960. Proprio a Roma si devono infatti i primi Giochi Paralimpici della storia dello
Sport. Con le Olimpiadi del 2024 la Capitale italiana intende progredire nel suo cammino di città
sempre più accessibile e senza barriere.

LA SOSTENIBILITÀ
Roma è la Capitale con la maggior percentuale di verde in Europa. Grazie alla sua collocazione
geografica, tra mare e montagna, tra colline e fiume, e grazie alle sue brezze, è la città dove la di-
mensione ecologica trova la sua espressione più compiuta. Nessuna città può competere con
quell’oasi di verde e bellezza nella quale sono immersi gli impianti sportivi del Foro Italico. Le
Olimpiadi sono l’occasione per accelerare il progetto di riduzione delle emissioni inquinanti, per
rendere più fluida e sostenibile la mobilità,  per realizzare il parco fluviale del Tevere, per fare di
Roma, insomma, una città sempre più a dimensione di uomo. Per questo il Comitato ha sposato
con convinzione in pieno accordo con le realtà ambientaliste il principio di non costruire nell’agro
romano, riqualificando invece aree e strutture esistenti.



LE INFRASTRUTTURE SPORTIVE
Il 70% degli impianti sportivi per i Giochi del 2024 è già disponibile. Il Progetto prevede per il resto
strutture amovibili e temporanee in complessi già esistenti, come ad esempio nella nuova Fiera
di Roma o nel quadrante di Tor Vergata, che saranno collegati con il terzo polo Olimpico (Foro
Italico) attraverso specifiche opere di mobilità sostenibile, tra cui la corsia Olimpica che eviterà
l'attraversamento della città,  riducendo l’impatto sul territorio.

L’ESPERIENZA
Il grande successo dell’Expo, lo stesso delle Olimpiadi di Roma ’60, le prime dell’era tecnologica, e
poi, Torino 2006 e i molteplici campionati mondiali ed europei organizzati in quasi tutte le discipline
olimpiche, estive e invernali, dimostrano la grande tradizione ed esperienza dell’Italia, riconosciuta
a livello mondiale, nell’organizzazione di eventi internazionali sportivi e non. La candidatura per il
2024 parte con un programma stringente, trasparente e credibile. E con la voglia di dimostrare
ancora una volta al mondo cosa sanno fare gli italiani.

LA RICETTIVITÀ
Goethe definiva l’Italia “giardino d’Europa”. Le bellezze paesaggistiche e artistiche l’hanno resa da
sempre un Paese a vocazione turistica, abituata ad accogliere visitatori che da ogni parte del
mondo vengono per conoscerne le ricchezze culturali, le sue bellezze naturali, l’eccellenza della
sua gastronomia e il fascino del made in Italy in ogni settore. I Giochi del 2024 esalteranno questa
vocazione coinvolgendo non solo Roma, in grado di accogliere i suoi visitatori con 86 mila camere
d’albergo entro un raggio di 10 km dal centro della città, ma l’intero network delle città d’arte rag-
giungibili in poche ore con l’Alta Velocità.

GLI INVESTIMENTI
Roma 2024 è l’opportunità per dotare la città, attraverso l’adozione di un piano strategico di riquali-
ficazione delle infrastrutture esistenti e della viabilità, di una migliore qualità della vita, grazie a in-
terventi che senza l’eccezionalità di uno sforzo comune difficilmente si potrebbero ottenere. In un
periodo poco favorevole dell’economia, l’Italia ha deciso di investire risorse nel rilancio della sua Ca-
pitale come acceleratore della ripresa dell’intero Paese e come benefica scossa in termini di crescita
del Pil e dell’occupazione, soprattutto giovanile. Al pari di altre grandi città del mondo Roma è dotata
di uno Statuto speciale in grado di accelerare con risposte concrete le sue esigenze di sviluppo e
modernizzazione. Il Piano, già operativo e indipendente dalla Candidatura, prevede, con procedure
chiare e rigoroso rispetto dei tempi, l’ammodernamento delle principali infrastrutture cittadine, a par-
tire dall’aeroporto di Fiumicino, e la possibilità di rilanciare la sua crescita secondo tre direttrici prin-
cipali: tecnologia e innovazione; trasporti e mobilità sostenibile; turismo e marketing territoriale. 



 Sostenibilità del progetto 

 Riduzione dei costi 

 Utilizzo di impianti esistenti e laddove ne servano nuovi,
   uso di strutture temporanee e amovibili

 Trasparenza

 Centralità degli Atleti nel progetto dei Giochi

 Legacy, il progetto deve essere pensato in funzione della città 
    e dell’uso che ne potranno fare i cittadini subito dopo i giochi

 Coinvolgimento del territorio

 Nessuna discriminazione

LE NUOVE REGOLE DEL CIO
Con l’obiettivo di rilanciare i Giochi in un periodo di crisi, il Comitato Olimpico Internazionale
(Cio), l’organismo che assegna le Olimpiadi alle città che si candidano, nel 2013 ha ridise-
gnato le regole e il proprio codice etico per garantire la trasparenza, la correttezza e la so-
brietà delle varie candidature.
I più significativi principi ispiratori ai quali sono tenuti ad attenersi i Paesi candidati sono:



I PRINCIPI E I MESSAGGI
DELLA CANDIDATURA ITALIANA
L’UNITÀ
I Giochi del 2024 sono l’occasione per coinvolgere tutto il Paese in un’impresa che riaccenda
l’orgoglio nazionale e il senso di appartenenza, di cui i grandi eventi sportivi sono i migliori te-
stimoni. Per questo le Olimpiadi saranno un evento non solo romano ma nazionale, capace di
portare benefici in termini di attrazione di investimenti e di turismo all’intero Paese. Ma sono
anche la massima dimostrazione del potere dello Sport, l’unico in grado  di unire sotto un’unica
bandiera tutti i popoli del mondo. 

LA TRASPARENZA
In linea con le nuove regole del Cio, Roma 2024 intende dimostrare come sia possibile offrire
alla città e al Paese un progetto trasparente nei costi e nelle procedure, verificabile giorno
dopo giorno, aperto al dialogo costante e alla condivisione con i cittadini, con le istituzioni e
con tutti gli stakeholder. 

LA LEGALITÀ
Per garantire l’effettiva trasparenza di modelli, procedure, costi,  il Comitato Roma 2024 ha costi-
tuito il “tavolo sulla legalità”, una Comitato dei Garanti che lavora a stretto contatto con i vertici
di Roma 2024  e di cui lo stesso Comitato dà conto pubblicamente. A farne parte sono state
chiamate le figure più rappresentative del mondo giuridico e di quello delle istituzioni. A loro,
il compito di garantire la correttezza degli atti, di certificarne l’assoluta trasparenza e di
creare un modello normativo innovativo di gestione amministrativa, di procedure operative
e di standard contrattuali da lasciare in eredità al Paese per altre opportunità o eventi.

LA SOBRIETÀ
C’è un’Italia che sa fare e che può porsi come modello di sana e trasparente gestione.
Rompere con il passato delle opere sfarzose è la sfida di Roma 2024, che intende essere
innovativa anche in questo: sobrietà, nessuno spreco, poche opere indispen-
sabili, alcune provvisorie, realizzate nel pieno rispetto di progetti e tempi.
Londra ha dimostrato che i costi possono essere contenuti e che
non c’è bisogno di realizzare opere faraoniche. 



L’UTILITÀ
La creatività italiana sarà al servizio di una edizione dei Giochi ingegnosa, sobria e prag-
matica, che ambisce a lasciare ai giovani e alla città una migliore qualità della vita, una
nuova mobilità più sostenibile e una effettiva riqualificazione di aree della città oggi dege-
nerate; e che vuole, anche, restituire al grande evento sportivo la sua più profonda e vera
dimensione umana. Il progetto italiano considera vincolante, già in sede di ideazione, l’uti-
lizzo futuro di quanto sarà realizzato per i Giochi.

LA CENTRALITÀ DEGLI ATLETI
La candidatura italiana è l’opportunità per riaffermare, attraverso i valori dello Sport olimpico, la
centralità e la fiducia nell’uomo. Dopo la rincorsa al gigantismo degli ultimi decenni, l’Italia offre
un modello di nuovo umanesimo che riporti la dimensione dell’atleta e della persona al centro di
ogni attività. Così come le Olimpiadi del 1960 rappresentarono l’occasione per valorizzare il fer-
mento che stava attraversando la società italiana e per accelerarne la crescita, così l’obiettivo del
2024 diventa occasione di impegno comune per mutuare i valori più alti dello sport, e tra questi
la multiculturalità, la sana competizione e il rispetto delle regole nella vita di tutti i cittadini.

L’INNOVAZIONE 
Roma possiede un patrimonio di forze giovani che dalle scuole alle università, al mercato
del lavoro, sprigionano un’energia che genera innovazione, progetti, relazioni, processi so-
ciali e culturali. A tutto questo si unisce quella forza, quasi sommersa, dovuta all’inconte-
nibile e tenace spinta all’imprenditorialità che rende la Capitale una città molto
intraprendente.  Le Olimpiadi sono l’occasione per ottimizzare le tante potenzialità nell’am-
bito della ricerca per lo sviluppo di un Polo dell’innovazione che si candida a diventare punto
di riferimento per il progresso scientifico e tecnologico.



LA CREDIBILITÀ DEL PROGETTO 
Grazie alle Olimpiadi del Sessanta oggi Roma è in grado di far fronte a nuovi Giochi con costi
molto contenuti. Il 70% degli impianti sportivi esistenti è utilizzabile e in linea con quasi tutti
i criteri richiesti dal Cio per lo svolgimento di gare olimpiche.
Nel caso in cui Roma riuscisse a imporre la sua candidatura potrebbero rendersi necessari
solo limitati interventi di adeguamento (come per esempio quelli per lo Stadio Olimpico),
con il ricorso, laddove sia necessario, a strutture temporanee e amovibili (la Fiera di Roma
offre grandi spazi utilizzabili per molte discipline). I nuovi impianti dovrebbero essere limitati
in realtà a un nuovo Palazzetto dello Sport, al villaggio Olimpico per le residenze degli
atleti, al centro Media, e al velodromo (che può essere realizzato con un impianto in parte
provvisorio e in parte strutturale). In cantiere dovranno essere messi anche il completa-
mento dell’anello ferroviario, il collegamento veloce del treno con Fiumicino, già allo studio,
lo stesso sviluppo dell’aeroporto, che prevede un graduale incremento della capacità del
traffico passeggeri, il parco fluviale del Tevere, previsto dal Comune, e poco altro.  



I TRE POLI SPORTIVI E L’EREDITÀ ALLA CITTÀ
Tre zone della città collegate da una corsia Olimpica. Il Comune di Roma e il Comitato Roma 2024 hanno sciolto gli ultimi nodi relativi
ai Poli sportivi che saranno interessati dalle Olimpiadi. Sono il Foro Italico, grande parco naturale in cui sono immersi gli impianti
sportivi, frutto della Legacy delle Olimpiadi degli anni Sessanta, e il quartier generale del Coni. Qui troveranno casa sport come atle-
tica, nuoto, finale di calcio e cerimonie di apertura e chiusura; inoltre, la grande area di Tor Vergata, dove oggi insistono soprattutto
un grande Ospedale e una delle più importanti Università di Roma. La zona sarà riqualificata e con l’occasione sarà completata la
Vela di Calatrava che fungerà da nuovo palazzetto dello Sport per le partite di pallavolo e pallamano. A Tor Vergata sorgerà il Villaggio
Olimpico che sarà poi destinato a grande campus universitario per le residenze degli studenti e in parte all’ampliamento delle attività
di ricerca dell’Ospedale. La nuova Fiera di Roma, infine, con i suoi grandi spazi potrà ospitare le strutture temporanee di alcune di-
scipline sportive come scherma, judo, lotta, pesistica, tennis tavolo e pugilato. Accanto a questi tre Poli, è previsto il restauro dello
stadio Flaminio che ospiterà il rugby a 7 e il penthatlon, e il palazzetto dello sport di Nervi in viale Tiziano. Il centro Media dovrebbe
invece sorgere accanto a Saxa Rubra, in un’area già tecnologicamente attrezzata per la presenza della Rai. A questo elenco si ag-
giungono le discipline sportive da strada. Per la maratona, per esempio, il sogno di Roma 2024 prevede l’arrivo sotto l’Arco di Co-
stantino, come nel 1960, in un percorso simbolico che potrebbe costeggiare San Pietro, la Sinagoga e la Moschea. Il ciclismo
dovrebbe correre sui Fori Imperiali, mentre il beach volley sarà ospite del Circo Massimo. Per l’equitazione, sono in lizza,  la magica
atmosfera di Piazza di Siena dentro villa Borghese e i Pratoni del Vivaro. Non solo Roma però, la candidatura coinvolgerà anche
altre città; per le regate veliche, infatti, è stata scelta Cagliari, mentre per il torneo di calcio, oltre alla Capitale, saranno coinvolte
Udine, Verona, Milano, Bologna, Genova, Bari, Palermo, per la prima volta sede di Giochi olimpici, Torino, Napoli e Firenze.

FORO ITALICO
Atletica (Stadio Olimpico)
Cerimonie apertura e chiusura (Stadio Olimpico)
Football (finale 1° e 3° posto – Stadio Olimpico)
Tuffi (Stadio Pietrangeli)
Pallanuoto (Stadio Centrale)
Nuoto (Stadio del nuoto)
Syncro (Stadio del nuoto)
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1

STADIO FLAMINIO
Rugby a 7
Pentathlon

2

IPPODROMO TOR DI QUINTO
Tiro a volo e Tiro a segno

3

VILLA ADA
Mountain bike

4

PIAZZA DI SIENA
Dressage/salto a ostacoli

5

FORI IMPERIALI
Maratona
Ciclismo su strada
Tiro con l’arco (finali)

6

STADIO DELLE TERME DI CARACALLA
Tiro con l’arco (preliminari)

7

CIRCO MASSIMO
Beach volley

8

TOR VERGATA
Pallacanestro
Pallamano
Tennis
Gin. Artistica e Trampolino
Pallavolo (Semifinali e finali)
BMX
Ciclismo su pista

9

PALAZZETTO DELLO SPORT
Pallavolo (preliminari)

10

CENTRO TRE FONTANE
Hockey

11

LAGHETTO EUR
Triathlon

12

PALAZZETTO DELLO SPORT (EUR)
Pallavolo (preliminari e quarti di finale)
Ginnastica Ritmica

13

NUOVA FIERA DI ROMA
Badminton
Taekwondo
Scherma
Judo
Wrestling
Tennis tavolo
Pesistica
Pugilato

14

BACINO REMIERO 
(NATURAL WATER SPORT PARK)
Canoa Kayak Sprint
Canottaggio
Canoa slalom
Nuoto in acque libere

15

PRATONI DEL VIVARO
Equitazione

16

MARCO SIMONE GOLF CLUB
Golf

17



I PRIMATI  SPORTIVI
UN MEDAGLIERE OLIMPICO DA QUINTA POTENZA
La candidatura di Roma ha un grande peso anche in campo sportivo. L’Italia, sia pure piccola geograficamente, si collocanell’eccellenza
delle classifiche sportive mondiali e dei medaglieri Olimpici fino a essere di fatto la quinta potenza al mondo, dopo i colossi Stati
Uniti, Russia (la vecchia Urss), Cina e Germania (Est e Ovest). Lo Sport in Italia è un modello organizzativo esemplare, anche grazie
all’autonomia e all’indipendenza del Comitato Olimpico Nazionale Italiano. Così come i Giochi del 1960 sono entrati nella storia del Paese
e delle Olimpiadi (per la straordinaria dimensione umana; come i primi Giochi televisivi; con il primo Villaggio Olimpico dove atleti americani
e russi convivevano pacificamente in periodo di Guerra Fredda; con i primi Giochi Paralimpici riconosciuti), così quelli del 2024 possono
contribuire a promuovere ulteriormente la pratica sportiva nel nostro Paese; formare la classe dirigente del futuro, sportiva e non,
nonché rilanciare i valori etici sportivi come esempio da mutuare nella vita di ogni giorno. L’impegno della candidatura diventa così un
“allenamento” alla sana competizione, alla voglia di farcela nell’arena globale: non solo dunque il “dopo” della Legacy dei Giochi, ma
anche il “prima”, come percorso di cambiamento culturale profondo e voglia di vincere, in puro spirito sportivo.

IL KNOW HOW ITALIANO DEGLI EVENTI
L’Italia ha una vocazione storica all’accoglienza e un’esperienza consolidata nell’organizzazione di grandi eventi di successo,
non solo sportivi e sovente in contemporanea. Di seguito alcuni esempi:

GIOCHI OLIMPICI
•  Giochi Olimpici Invernali di Cortina 1956
•  Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006
•  Giochi Olimpici di Roma 1960

EVENTI SPORTIVI MONDIALI ED EUROPEI
•  Campionati mondiali di scherma del 1955, 1961,1982, 2006, 2011
•  Campionati europei di calcio del 1968 e del 1980
•  Campionati europei di basket del 1969, 1979, 1993
•  Campionati mondiali di pentathlon del 1982, 1986,1996, 2000, 2003
•  Campionati mondiali di atletica 1987
•  Campionati mondiali di calcio del 1990
•  Campionati mondiali di nuoto del 1994 e del 2009
•  Campionati mondiali militari del 1995 e 2003
•  Finale di Champion’s League 1996 e 2009
•  Campionati mondiali di equitazione del 1998
•  Campionati mondiali di baseball del 2009
•  Campionati mondiali di volley del 2010
•  Campionati mondiali di beach volley del 2011

EVENTI SPORTIVI ANNUALI CHE SI SVOLGONO A ROMA
•  Internazionali di tennis
•  Maratona di Roma
•  Golden Gala di atletica leggera
•  Concorso ippico di Piazza di Siena
•  Sei Nazioni di rugby
•  Finale Coppa Italia di calcio 

GRANDI EVENTI NON SPORTIVI
•  Festival Internazionale del Film di Roma
•  Concerto del Primo Maggio ed altri grandi eventi di piazza
•  Giornata Mondiale della Gioventù del Giubileo del 2000
   (oltre 2 milioni di giovani)
•  Beatificazione di Giovanni Paolo II il primo maggio 2011
   (oltre un milione di fedeli)
•  I ripetuti Giubilei universali ordinari e straordinari



A ROMA NASCE LA LEGGENDA DEI GRANDI CAMPIONI
I favolosi, i mitici, anni Sessanta hanno rappresentato qualcosa in più del semplice confine tra un Paese fiaccato dalla
guerra e un Paese alla ricerca della sua rivincita, del suo benessere, del boom economico. I mitici anni Sessanta sono
stati un punto di passaggio tra un mondo in bianco e nero e una realtà di luci e colori. E non a caso, in quel sottile spazio
di rinascita, sono cadute anche le Olimpiadi del Sessanta, la vetrina di un’Italia destinata a cambiare radicalmente passo.
Ma le Olimpiadi di Roma sono state anche «le Olimpiadi che cambiarono il mondo».  Il giudizio è di  un grande scrittore,
l’americano David Maraniss, premio Pulitzer, che proprio negli Usa ha pubblicato un libro dedicato proprio a quelle che:
«sono state le Olimpiadi migliori di tutti i tempi». 
Le Olimpiadi della televisione, delle dirette, le Olimpiadi  raccontate anche con un linguaggio diverso, meno retorico, le Olim-
piadi, infine, dei grandi personaggi. Da Abebe Bikila, il maratoneta scalzo, capace di volare in  quel percorso da fiaba che
dall’Appia Antica lo ha accompagnato fino all’arco di Costantino, a Wilma Rudolph, star dell’atletica, fino a Cassius Clay, il
Pugilato, l’uomo capace di danzare sul ring. E sono state anche le Olimpiadi di Nino Benvenuti e di Livio Berruti, capaci di
mettere in fila gli specialisti più forti, sospinti dalla passione degli italiani. Sono state le Olimpiadi... sono state, splendida-
mente e semplicemente, le Olimpiadi di Roma. Le Olimpiadi del  1960.

LE OLIMPIADI DEGLI ANNI SESSANTA

Benvenuti Olimpiadi del ‘60

Abebe Bikila, il maratoneta scalzo

D’Inzeo Olimpiadi del ‘60



COSÌ È CAMBIATO IL VOLTO DELLA CITTÀ
Non solo sport e leggenda, i giochi degli anni Sessanta sono stati un evento storico anche
dal punto di vista delle infrastrutture e della Legacy, e hanno segnato uno spartiacque sul
piano urbanistico, viario e sociale, rendendo più bella e funzionale la città. 
Roma, inoltre, ha dimostrato una grande capacità organizzativa e di intervento:
in soli cinque anni sono stati realizzati impianti e infrastrutture all’avanguardia, ancora oggi
indispensabili per la città. 
L’elenco, considerando cosa sia stato fatto dopo quei formidabili anni, è quasi da brivido:

 Villaggio Olimpico (poi trasformatosi in zona residenziale con 1300 appartamenti)
 Aeroporto di Fiumicino 
 Prima linea di trasporto metropolitana, in servizio tra il quartiere Eur e la stazione Termini
 Tangenziale Est Olimpica, disegnata per collegare alla Salaria i due poli Olimpici (Eur e Foro Italico)
 Ponte di Tor di Quinto
 Viadotto Flaminio 
 Completamento del laghetto artificiale dell’Eur
 Apertura alla viabilità sul Muro Torto
 Senso di marcia unico sul Lungotevere
 Inaugurazione del primo treno della metropolitana
 Palazzetto dello Sport (Nervi)
 Stadio Flaminio
 Palazzo dello Sport (Eur)
 Stadio del Nuoto 
 Acqua Acetosa e le Tre Fontane 
 Velodromo
 Poligono di Tiro
 Ammodernamento dello Stadio Olimpico

Tutte opere e interventi ancora oggi attualissime. 
È questo lo spirito con il quale sta lavorando il Comitato Roma2024.



15 SETTEMBRE 2015

5 AGOSTO
18 SETTEMBRE 2016

Candidatura Ufficiale di Roma
per i Giochi Olimpici e Paralimpici

Città candidate
osservatrici dei 
Giochi Olimpici 
e Paralimpici di Rio

Presentazione Progetto
e Vision al CIO

Doha (Qatar): 
città candidate si presentano
all’Associazione Comitati Olimpici
di tutto il mondo (ANOC)

Tokyo (Giappone) : workshop CIO
alle città candidate su 
organizzazione, esperienza 
e lascito dei Giochi Olimpici 
e Paralimpici di Rio

Presentazione 
piano organizzativo 
e Legacy al CIO

Visita Commissione 
di Valutazione CIO 
alle città candidate

Pubblicazione rapporto
della Commissione
di Valutazione CIO
sulle candidate

Lima (Perù): 
elezione della città 
che ospiterà i Giochi Olimpici 
e Paralimpici del 2024

FASE 1

 Elaborazione Vision

Definizione organizzazione

e legacy per Olimpiadi e Paralimpiadi

Definizione governance

giuridica ed economica

7 OTTOBRE 2016

Presentazione
governance giuridica
ed economica al CIO

FASE 2

FASE 3

17 FEBBRAIO 2016

OTTOBRE 2016

PRIMAVERA 2017

NOVEMBRE 2016

3 FEBBRAIO 2017

13 SETTEMBRE 2017

ESTATE 2017

LE TAPPE DELLA CANDIDATURA

Alcune delle foto presenti nella brochure sono di Getty Images®

Stampa: Arti Grafiche Boccia spa - Salerno
Progetto Grafico e impaginazione: Zona Franca Edizioni - Roma



Sede Comitato Roma 2024
Viale Olimpiadi 60,

00135, Roma

Contatti Comitato Roma 2024
Tel. +39 06 3272.2024
info@2024roma.org

Ufficio stampa
Tel. +39 06 3272.3171

stampa@2024roma.org

www.2024roma.orgComitatoRoma2024  #wewantroma2024




